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? Questo che do bastava 
STRADE pi" ECONOMIA di: 


DI certamente un 
argomento semplice; tutt'altro. 
È delicatissimo sopratutto per- 
DOMANI cinese 10 responsabi 
e la condotta di talune per- 
Trancesco Crispi, il grande sone cui è affidato il non 
uomo di itato del quale final- facile compito di curere mol- 
(ESTRANEE interessi della Nazione. 
ti, soleva dire el Naturalmente l'argomento 
4 val meglio prevenire può riguardare industrie, te: 


repri 
pensiero 
del futu 


il suo lung 


ATO cnici e artisti di ogni genere, 


ma a noi sta particolarmente 
mte È mezzi più adatti per 9 cuore l'edilizia e quindi og- 
riuscire. gi di questa vogliamo parlare. 
A suo tempo abbiamo detto 

UN PROBLEMA dellecrude verità a proposito 
NON CONSIDERATO di gere e appalti. A quelle 
verità non avremmo altro de 
‘jr aggiungere se i capi demeni, 
e tutte uffici lavoro ecc., non tiras- 

le opere che, în relazione a ta- sero in ballo il solito ritor- 

li studi, si progettano 0 Mi ese- nello + “dobbiamo fare eco- 

guiscono, non. tengono. nella 

dovuta considerazione l'impore  NOMi9y 

tanza del traffico cittadino del Parliamo allora di questa 

prossimo futuro il monito del * “economia, 

Lo grnmuda, statista siciliano das > 

vnebbe essere opportunament? 

trusformato per la circostanza 

così: in urbanistica val meglio fico avve 
è prevedere anzichè distruggere. _ coel 

Lat casa attuale è in spuven- 

tavole arretrato con le possi. 

di sfrottam 


ti gli studi attuali 
sistemazione delle xt 


i di 
Gel: pistato 
vero 0 

nto che of. UN vali 


nti hanno 
ativo, per 
‘vc all 


fiche avverate nei ci 
3 il contrasto, 
na sopportabile pe 
il danno è limitato soltan 
re del 


perch 
sono. appli 
i mol 


da ele 
non classificabili nè prev 


ANTICHITA' CHIUSA 
center AVE ODE R:NTO, 


di quanto — Le case e le st sono € 
str destinate nd ave 
lunga vita, e noi non pos 
lere qui 


Sarà stato cost 
‘completamente ” ba 


LE CAUSE DELLA CRISI fi în cielo fra 
DIELEITIR CARENE CIO oe rep 


però 1 
è mo Te enuse che modo da in 
avi sno fut 


in un faturo  dificazione alle nostre opere, 
o di quel che non si perch desse, na 
puo colpite forma ed struttura ben 

tomobile € il ve- e, che dovranno sempre 
delle strade, 
inbro dei cieli. 


creda, sar 
di città: 1 
livolo; l'ingoi 


le nostre 
tali e | 
le case e le strade di 


con gli stessi 
se la vita 


tuazione attuale in rapporto 
passato, e il calcolo 
dell'aumento geometrico 

czià di locomozione nel pros- 
derivato dillle 
cifre acquisite, fard perfetta. 
siente persuasi della necessiti 


intraprendere un 


è dell'urgenza assoluta, di non viaggi miglia. 
rimandare ol Con il nostro siste 
dispensibili per risolvere struire gli edifici cubici delle 


così importante proble 
modo sicuro e categorico. 

1 piani regolatori progettati 
pier lo «vecchia 

i i e per lamp) ezione stabilita, 
to delle città sono, è bensi vi mio il movimento 
ro, sempre compilati tenendo del traffico per tutta l’eterni- 
presente lo sviluppo del traf- tà; con le nostre case, costrui- 


case ni mar 


senza offrire 


piaz x 
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Poi, in seguito, parleremo 
dello compelenza nel compo 
tecnico e di sensibilità nell'arte. 

Dunque dicevamo ‘econo 
mia,,: fare economia ad ogni 
costo, magari anche a costo 
di rompersi il collo. 

Molti di questi bravi [un- 


zionari per econo! inten 
dono: 
...soddisfare le esigenze 


immediate senza alcun 
riguardo alle conseguen- 
ze e alle esigenze di do- 
mani... 

...spendere il meno che 
sia possibile perchè tan- 
to si sa che bisognerà 
rifare domani o dopodo- 
mani e spendere quindi 
tante altre volte fino a 
raggiungere la perfezio- 
ne o quasi con una cifra 
complessiva di 10 quan- 

d* foca 


te senza tener presente che î 
tetti saranno le atr 


ESIGENZE NUOVE 
DA FRONTEGGIARE 


sono recentissimi glì ul 
timi strabilianti 


dell La 


i mezzi idonei noi ab. 
into per fronteggi 
re tutto questo? Nessuno. 


provvisti. 
) mila attuali 


spe 
cialmente one sli ped 
ni ele la cit 
terua fra pochi lustri 


Sarà possibile  fuca 
tutto questo spa 

vimento di nomini e di mae: 
cline per le strade così como 


UN'ALTRA GLORIA 

DEL MODERNISMO 
Voi abbiamo la € 

colpa, di 

un domani prossimo, 

siderandola sempre troppo al 


pp lasciandoci così sorpren- 
dere in pien Î 


1 misfatti dell'ambie: 
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cendo bene 
subito 
...soddisfare gli interessi 
della propria ammini- 
strazione, considerando 
questa in tutto e per 
tutto fine a se stessa, 
indipendente dagli in- 
ssi di altre ammini 
strazioni e quindi dallo 
Stato. 

Per ora basta! 

Esempi? Potremmo citarne 
e ne citeremo fino alla noie 

Intanto dando inizio ai 
lavori per la prossima Espo- 
sizione Universale, si lengo 
subito presente di fore “eco- 
nomia,, ma di fare “economia, 
8 modo nostro. 

Con intelligenza antiburo- 
cratica tipicamente fascista. 


(continua) 


MINO SOMENZI 


11 modernisi 


ni quali) 
in tempi di 


getta 
do di allarm 
ricoli 
pni che cont 
il progresso din 
fico avvent 

Li 
cheggi 
raglion 


se non debbono. fian 
ne Te strade come 
nn to 
Îl mov 


debbono, invec 
te. sopra un 
pilastri la 


intelaiatura di 
quale rappre 
continnazione del piano 
dala e un coll fra 
imenti circolatori adia- 
in poche parole il pi 
mo della de 
due dire 


zioni în- 


pzi 0 saranno sistemati 
al primo piano, 


corrispoy 


denza dei 
sp 
nati ni pedov 


piedi aerei 


con tale sì 
risulteranno enorme. 
rate non solo le 


condizioni 
altr 
ne della 


cortili (sempre indecenti 
esteticamente anche quando 


l'archil 
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ismo, di Nicotra - Arcl 
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STRADE 
DI 


DOMANI 


puliti) i quali diventer 
no dei prospetti, 0, 
avranno; importanza e valore 


tutt 
tetti 

CIO matura ment 
ner erlblo che i negor, x 
mati fa piano terreno, 
nino (hi ma fm 

superio 0 
della iu 


putito di vista commerciale ed 
‘0 se si tien calcolo 


della intensa ‘circolazione pe- 
donale ehe si svolgerà sotto 
vie, in buona parte co- 


perte. 
Per. fronteggiare il: sicuro 
i crpute to 00; ito 
pi prevedibite dell'aviazione bi- 
rà, anzio, stabilio 
Igt, in'alt 
di tutti gli editie 
ine alle stra 
poter svolgere 
de 


sulle ter 
vee collegate 
ascensori pub» 
e e obbligare al: 


uttori a usare le 


e piane, 


triffico di persone. 
LAIENDAVI TA LIZA TARE 
LLAVIAZIONE 


Tn tal modo si potrà dire di 
avere veramente provveduto a 
odo comple 
avvenire delle 


citt ple sei 
plicen punto di v 
dell mento in dipens 


pporto ai sistemi di © 
1 progresso scie 


re chie 
china ha compiuto 
de rivoluzione della 
storia e che îl mondo, prima 
Stephenson, è si 
rinchiuso nella 
cezione limitata di vita dom 
stica (concepita come tale an- 
che nell’estensione statale), e 
che da allo passiti 
poco più di 


gresso eo 


ti, in tutta la vi 
to semplice 
în confronto ai millenni pre 
cedenti e per questo. dol 

prepararei agli sviluppi 
più impensati nel prossimo fu- 
turo 
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DA Vetraria 
È taliana Ralzae 
retti e Wodigliani 


f 


‘da 


OLIVETTI 


Per tutti gli 
elementi. deco 
ralivi metallici 
le vostre co 


‘ struzioni preferite 
LlANtI- 
corodal 


[robusto 


veloce 
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I MISFATTI DEL 


chitettonici ed edilizi rignar- 

te i piani regolatori, tentu- 
to da un eccellente professore 
di stili in questi luminosi 


le opere architetto- 


di babilonia architettonica, loro e che vorrebbe 
malgrado, ad il capitello ugna 
e alenne idee în propo- quello del pa 
numento naz 


Intendo allude 
to decantato « Ambientin 
ineaponit 
tare una ci 


to sulla falsariga 
“asetta storica, dove il 
tal celebre 


‘omelie xa) 
tà a pezzi per ap- 
etichette stil 


pre scrisse la 
tal celeberrima poesia, ed il 
artale d'ingresso che ricordi 
Ilo della stri I 

, di epoca affine, e 
mbile valore arti- 


Un buon architetto, fresco 
e e sano di cervello for- 
ovo elima e nella 
falità, dovuta al 
pento sociale, 

supin: 
le imposizi 
Anche se dovesse costruîre 
el bel mezzo di 


1987, prosegni 
e storica! Cosi 


Dn 


scoglio quando non 


nenzi su « ARTE- 


a nuotare. 


«Preoceuparsi 
di porre in 1 
del passato vnol dire mancan- 
za di coraggio e sopratutto 
sfiueia in quella glo 
sente che noî stini 


le glorie 


Sigenze; cosa infine che equi: 


la cosîdett 
cienza di origî 
Ed io più clemente uggi 


Poninmo in Inee an 
sivamente le glorie de 
sato; mandi: 
rittura dei î 
simî, per farle risplen 
che helle ore nottui 
simo! ma ev 
bientismo » 
terno na 
potenza 


tenti 
ore an- 
Benis- 


orte, al punto da 
nu arehitett 

envatter razioni. 
pad un anti 


moderna n 


mon ment 
chie la 


lentamente ta sicure 
ni campo dell'attività 
questa aberrazione 
assolutamente è senza 
ombattersi ! 
Oggi infine, ce, per la pri- 
Ila storia dell'arte, | 
si spoglia da 
stilistici © xi 
"ardita, sche 
ti, come mai non fu per (l par 
sato! 


deve 
tregua 


Coraggio e dunque to 


liano fe barbe reali. 0; tcor polis 
che dei tradizionalisti rale a dare alle contruzioni il 
L'architettura moderna x'ib- carattere del proprio tempo? 


fischia allegramente è fatal ‘7 tu oggi è quella 
mente di quelli che vorrebbero _ cla è5 pura estrinsecazione di 
incollare le barbe ai un'arte uova: l'arte nella te 
cioè alle costruzi mien. Non può dunque, come 
ono nell’anno NV il eamalcoute camblar venté a 
220 al marasu ossa deve eri- 

crescere he Ja similitudine 


nesto în fond 
ci tradizionalisti © 
nizza le opere tra di 

delle opere 
jone di 


a superstizione: _| 

ero «antico» nou 

i îl profano moderno. 

smo 

se l'architettur 

— grto nella trenica — 
puri 0 si 

pre 1 molte opere del pas- 


accanto al 
si avvi 


rattere 
scitare 
esta con 


Nessuna” costruzione del 
l'anno XV dovrebbe esser fat- 
ta în stile con la giustificazio. 
ne che la vicina edilizia ha un 
rattere tradizionale: sareb- 
te be oltre che un anaeronismo, 
‘tuare un male, 5000 
perchè esiste, 

E° tiene dunque insorgere in 
tempo contro questo pregiu- 
dizio, poichè è chiaro che non 
si può e non si dere ev 
anehe îl vecchio 
città ves 
SÌ che lasci il posto a te 


volta, e dai 
può e si deve, fidu 


quali 
samente, 


di ave 
‘onumenti 


cora oggi — purtroppo — una 
arma afilata per im 

la nuova architettura germogli 
è fa 


stato per Te varie epoche 


Se delle esi 
bili vogliono Ja demolizione € 
riedificazione di una zona 


zaute (tia di mezzo) che si 
collega più direttamente alla 
neoclassica, 0, riferendosi al 


centrale, î nuovi edi 
no con le caratte 


sorga 
ele mo. 


derne, auzi modernissime, poi. 
chè ciò che è fatto oggi non 


deve nelle epoche successive, 
essere attribuito a periodi an- 
teriori al Fascismo. 

Mol i potrei 
bero così, con maggior decoro, 
assumere un aspetto adegu 
all'epoca 
conform 


a quello della do 
spagnola, per esempio 
(esso | monumento 
diritto, amelie se bellissim 
a togliere 
luppo della 
L'eAmbientisn 
un prodotto eminente del fa- 
mono seultaralismo», tenuto in 
sranide scoperta di 
gente cl 1 € oste 
ta consapevolezza ili « buon 
gusto n. 


be venuta 
nostri 


anche tra le beffe 


che sarebbe avver 
tadlue anni dopo 
E' il riflesso di quell'Italia- 
» che si credette sempre in 
lore al primo straniero che 
gli parlasse în lingua esotica; 
è l'esponer 


Prospetto sulla strade, ossatura, fiancata e prospetto sul corlile di 


AGREE 


ETTURA 


PUBBLICITARIA 


tettura pubblicitaria 
) di 

cioè di 
ù grande 
Ma se l'assenza della 
un'idea moderna che 

sî desidera estendere a tutti i 
g di archit» in nes 
sun altro campo. l'efficacia 
momentanea pure più indicata 
come nel nuovo dominio, del- 


una caso. moderne 


za individuale. 


11 « nuovo editicio = 
dunque modernissimo, 
que, con | 
vuni 15. 


sorga 
orun 
peto ilei suoì gio- 
pi! Nessun seloeco 


lature, nexsui 
Il vero rimorso do- 
vrà — se mai — essere quello 
pere d'arte fuori 


tempi 
nen più giorioxa e ci 
Je della storia: la nostra. 


GINO NICOTRA 


IL PIANO REGOLA- 
TORE DEL PORTO 
DI VENEZIA 

— La « Gussetta di 


» illustra 
e del 


cuore 


Vene= 
Piano Rego- 
orto, con part 
do ‘alla © Maritti- 
è la zona portual 

sata alla 


predisposto ds 


Provvdeitorato al Porto. pr 
vede la costruzione di mag 
zinî per un'ar 
42,000 con 


utile ii m 

annesse. sistema 
ali è ferroviarie. 
te fnteressan. 
ia della costru- 


le della G 
Come Trieste, Genova, N: 


ruccogliendo în 
edificio 1 diversi ufici di na- 
igazione attualmente sparsi 
ittà. 
La realizzazione del piano 
sorterà una spesa di eîrea 
@ rafforzerà sem 
gnifico comples- 


Lettura pubblicità 
vò, limitando dall 
a durata di un'opera, xi impo- 
la necessità di es 


mente espressiva. Bisogna che 
in un tempo determi 
pera trovî tutto il suo sig 
ficato senza attendere di esse 
re giustificata mediante nn 
simbolo o un sentiment 
plementare, una temi 
storica per esen 
Alle dimensioni di 


ad aggiun 
di tempo, comficiente 
Imente. nuova 
me plast 
Quale sarà allora l'effetto 
un coefficiente temporale sulla 


esser 
ella conce- 


«pressione. plastica? 
Sî da xole le misure 
ghezza, di larg] 
fomdità sono necessa 


ficienti per det 
che siamo convenuti di ci 
« forme » che 1 
0 € vediamo îmmo- 
intervento. del 
tempo le penetra di un se 
ove la mobilità non è reale, 
ma ove lo spirito insinua. nno 
slancio,  precipitandole nello 
spazio. Mediante questa i 
finenza, che suppone che esse 
siano animate da forze imma- 
nenti, nascono î «se 
pensi, per esem 
sismo del segno della frec- 
cia ove per convinzione unani. 
me si sentirà veramente nina 
direzione nel senso della pun 
maî nel senso della 


penna. 

Senza dubbio la penetrazio. 
ne della materia mediante u- 
uo slancio dinamico non è una 
scoperta moderna ed è ben 
certo che î grandi classici del- 
l'architettura non. sarebbero 
mai arrivati a darci questa 
sensazione di vita e di perfe 


zione se non avessero intro. 
dotto, nelle loro creazioni, tut- 
ti gli elementi che proponeva 
loro la ragione, Ma ciò che la 
caratterizzato _ essenzialmi 


l'architettura degli ul 
anni è stato un 
quasi 


abbandono 
completo agli effetti 
i. L'architettura pub: 
imo luogo, la 

che gli archi- 
vano, la volontà 
delle forme, i loro effetti, ben- 
essi non volessero inter. 
pretare l'architettura che mi 
diante i suoi segnì esteriori. 
Molti errorì e molte contusio- 
linnno reso dubbiosa la pra- 

di questo metodo e non bi- 
rà quindi rimanere dal 
he tra le opere le m 


fatto 
riuscite si trovino quelle che 
erano destinate a durare e che 
l'architettura pubblic 


abbia raggiunto, 
a misura, la 
(Non__citero 
questo periodo confuso, che Ja 
riuscita, attualmente ricono- 
ciuta, della torre Fit). 
dae 
Un problema tende n farsi 
avanti; quello della "relazione 
che nasce tra l’opera pubbli. 
turin ed il suo ambiente, E' 
da questa interferenza che @- 
nerd del resto l'effetto au- 


tentico. 
L'architettura propriamente 
detta è stata considerata si 
nori come in'armonia di for- 
me delimitate dul loro spazi 
infinito mediante nn prestito 
ca lungo termine v. L' archi- 
tettura pubblicitaria, 
si determi 
dei segni, deve Îl suo potere 
dti seduzione ad un certo slan- 
«do illusorio attraverso Lo spa 
zio. Da questo fatto, lo spazio 
infinito che sembi 
vibrazione, entra fn giuoco al. 
a stregua del volume che To 
Sviluppa, nello stesso modo la 
strada mala l'indieato- 
re interessa altrettanto quan 
to il segno di cui è dota 
quest'idea: fissa immediata 
mente la constatazione che se 
le forme non sono solamente 
ette dalle leggi della propor, 
zione, ma più ancora dalle re. 
gole della dimensione assoluta 
c dalla misura esatta, i segni, 


invece, dai quali Delletto si 
propaga nello spazio, non di- 
pendono essenzialmente da un 


ondine di grandezza e possono 
far a meno di una scala as- 
soluta. 
Sosa 

mibra che l'estetica 
itettura pubblicitaria 
cui le leggi non sono atti 
mente che abbozzate, si avvi. 
cinerà singolarmente a quella 
dell’architettura classica, se si 

he i mezzi mediante Ì 


del 
di 


ressione precisa, si 
bilmente equivalenti. 
Le leggi della 
ditferiscono del 
ro essenza da qu 

‘a, come le leggi del mov 
mento sono le medesi 
quelle del riposo. Non sì t 
ta, insomma, che di n 
ferenza di stato. Allo spirito 
di operare, appena co 
un'opera, una scelta ra 
per l'uno è per l'altro. 

L'invenzione di un 
fetto reclamerà del 


segno 
Ù resto, 
da parte dell'artista un senso 
plastico altrettanto acuto che 
la ereazione di una forma ar- 


moniosa, Le linee ed î volumi 
dovrebbero în tutti e due i casi 
attingere ad uma tensione e 
strema 64 alla contiuuità la 
più completa, al fine dî deter: 
ininare fl più nettamente pos- 
sibile lo spazio dentro è fuori. 

Ma queste sono esigenze © 
disposizioni elassiche dello spi- 
rito. 


Arch. WONDER MUHLL 
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Come dovremmo arredare la nostra casa 


cano di adattare il loro xuj 


IL MOBILE IN ALLUMINIO 


Der 
come 


demi 
ga tra 


pto “dalla 
e Ia struttura. prin 
del mobile 


tare nella 
siti di pui 
clin 


IL PREGIO DELLA VARIETÀ 


struttura di allum 
te dei corpi in 1 

sedie in ninio 
on stoffe color rosso eupo; 


inoltre un coneetto gi 
te diffuso che il mobi 
monotono € che 


tore, Qu 


d 
più economica. 
le soluzioni e 
punto perch 
possono dare 

di 


imp 
nomico, è vero 
lera di ottenere con 


to è sempre più eco 
non biso- 


a pret 


tina spe 


mento lussuoso. 


i di lusso posso. 
di 
pre dî materiali e conveniente 


sa, bis 
ie disporla, Ne 


posson iù delle 


visibil nnamente finestre orizzon. 


Sobrietà ed elegenza di due arredamenti moderni: uno dell'arch. Ponti 
ed uno dell'arch. Pica - Leggiadria risplendente di vasi in ceramica ros- 
so-fuoco - Uno “studio, semplice e raccolto. 


EDAMENTO] 


mente la personalità del e xi può ricorrere a co. 


sino ad una cei 
materiali di più 
stenza, quali il Buxus 
il Métal 


L'ILLUMINAZIONE 


exto uno dei prob 
importanti € 


Nei soffitti la tinte; 


tanti 
Imente 
‘on questo si 
‘are: praticame 

istribuzione di lu 
n tutti i ponti de 


Anche în questo campo le 


realizzazioni più perfett* sono 


possibili sol nelle case 


Sono sorti 
riali e 


trali di he esteti oltissimo alla pavim 
Di lampadari n ed è 
moltiss 

pochi, come purezza di form 
corrispondono all 

va, In que 

bile r 
molto se 


di forma sfe. 


bttoni ta 
rica, tub 
no preferibili a quelli compli- 
ti molte volte di poco gusto 
di dubb 


è © cubica che 


à. Oltre ai cono. 
alchet 


TINTE E DECORAZIONI 


Tutti 0 quasi tutti glî 
tetti moderni t 
lizione 


sono delicati» 
te volte tor e Anche q 
iarvi delle è che motivi. decora 


itettura inter. 
tata di molto, 
dove le fi: 


sono ad apertur 


or modo di pi 
quello. 
arricciature 
Occorre ri- 


cordare semp 
caratteristica dell 
lettura è 
questo se 
giù nella scelta della stoffa de 


corata 
Il tappeto conferisce un sen- 


so di lusso e di compiute 


to se v 


tunamente, Nella pr par- 
te dei casî îl tappeto non 1 
una sta ragione d'essere, Di- 


da comple con il 
lel pavimento. Anche il 


e un completa 
ispensa bi 

In tutti i è 
nine i dis 


i cli deve for 
ve la di 
tappeti è sem 
creatore dei 


pre l'archi 


© logicità con. l'architettura 


PITTURE E SCULTURE 


ezazioni di 
ernî quello che 


anche în questo campo falsa 
mute moderno. 


La pittura di sapore x 


impressi 
Me supertici 
colle linee decise del 


non può 
defi 


etere: che 


giudizio 0 € 
to sono la causa di questo con- 
trasto 


nismo completo € co 
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Ja riandare propri è un maneato, 
to s° atesso ed 


forse un 
ra meglio! perchè 
è imp 


Terranova 


intonaco “odoniche opere 
Onigitale iniziata coi paletti da bel 
per facciate letto »: © con nor 
e interni 


fa di ta 
to più lo- 
e Îl quesito ar- 


aputo distin 
a dei valori art 
dal sorpassato, 
etrato l'intin 


. Pasquirolo 10 


Milano 


I sopravvento della € 


La città del preannuncio: NAPOLI 


periori € 
che i xuoî 


ranidosi- qua 


ti ritmati con 
si sono avuti 


tra i più 
che la storia dell'architett 
ricordi 

In dip 


ve ed ha sentito 
è battere i pi 
versi. cieli delle applica 


artistiche, 1 simboli si sono 

spostati e si spostano tutt 
po; 

litica, più 

più vero nn 
tu 


spesso ha 
lee della pi I 


talvolta 
Losi sono avute realiz 


La città dell'organizzazione: MILANO 


paradossali o Inminose 


e i 


Scrivere non è un mestiere, Bisogna però  riconoxcere 


è una nobile professione che che s 
In maggioranza dei letterati ni autori di scrirere male, es- 


chi accusa gli odier- 
ma, MO qu 


dere in tale priorità fl frutto 


d'oggi esercita. come un me- xî non hanno mai avuto l'as 


cola maturazione del tempo. Gigio aurda pretesa di seritere bene 
Alla luce dei fatti, il perio. 

CL Oi SG Dir bene degli autori mo- 11 critica è lo atrozzino nel 

PIANO] derni sarebbe Jacile se Wì po mondo dell'Arte: presta al. 

dana cca tesse far a meno di leggerli. — l’autore la propria attenzione 


aumenta 0 gli toglie l'in 


tte we del, pubblico. 


1 critici sono le talpe della 
letteratura; stanno sepolti 
ri wotto i libri neritti dagi 


Ci sono scrittori che si la 


altri mentano perchè oggi non esi- 

«tono più veri Mecenati: ma 

Oggigiorno le Muse hon x'in. © costoro ci fossero, xi lamen- 

contrano più che dipinte, 6 'erebbero alla loro tolta della 
truccate mancanza di veri scrittori, 


alismo, sia come coi 
ttistico che filoso! 
pne xi deve 


Kreuger de 


adoperò fiammife. La Sede dei Comandi: PERUGIA 


rece di maggiori opere avrem. "i, ma li profetò. 


Se i libri si pubblicansero — Nero suoi 


senza îlnome dell'autore, in 'empi. 


mo opere maggiori 
Messalina : Tersicore del pia- 
cere, precorse la danza del 


La scrittore dovrebbe essere CETE,| 
l'uomo più înferice della terra ù 
perchè dalla propria attività 


può conoscere il valore del pro. , Si dice che Rockfeller si nu- 


Sat tra di latte d'asina essendo 
GAI convinto di virere così più a 


A.P.E.R. te contenut endia- no cosi divertenti che ne man-  SUCIII che son credono alla csi 


mo: individualismo non cassero, noi artisti moriremmo 


que 


AAGGIRI TE iti ivismo. di noia. 

POLIGRAFICA eo a può rinun. TRO Rein Ped L'incubo dei letterati di ieri, 
EDITORIALE della pratica © rati ufficiali»? Non basta loro _G,6È {a grammatica, è oggi 
RIO. MICA. © ia pratica vin d'esser. concinti d'avere acri. 


tezza incontro» to dei capolavori, pretendono 


pure che gli altri lì leggano. 


Via Crescen 
zio, 93a T. 51089 


EDITRICE DI 
ARTECrazia 
TUTTI | LAVORI 


La Mitologia ci ha ingannati, 


die 0 Uomini: fu il cuore il tallo. 
Gili autori moderni sono così O pAmie 


presî dalle aspirazioni che tra. 
seurano le ispirazioni, 


ARTE è l'Istituto dì Bel. 
della Vita. 


TIPOGRAFICI i î rittorî puristi? Con tanta x 
ROGESZIO ‘arti- carta che hanno rporcata? VINO BOLLA. La meta glorioso: ROMA 
EMEZZI 


MODERNI 


IZIjipa Ije149J@ WI IAONU 1 HIN 


g.cuInqeg [9Pp LIA - ILYNUYNI :esea e[jap cquawIEpazze | 49d a 


EEFAUMO: 
STAZIONI 


ra i provvedimenti nrbani 
stici deliberati dal Dnce pe 
affrontare convenientemente 
necessità derivanti dal mov 
mento nell'Urbe dei visitatori 
della Esposizione del 1911, è 
di grande importanza quello 
relati mento della 

a Centrale, 
più age 
vole lo smistamento dei viag 


© a fare sempre più attraente 
il volto di Ri 

L'insieme delle 
corrispondenti 
sizione del fubi 
della Stazione e quello late 
rule destinato ad Ufici mette 
in evidenza un problema eh 


vece torna a porsi con il del 
berato arretramento. 

Sulla vin che corre Jateral- 
mente all'attuale palazzo 
uffici delle ferrovie stazionano 
quasi l’intera giornata 1 
tocorriere di linea dei di 
servizi pubblici. 

Allineate sul fianco una ven- 
tina di macchine sosta 
cupando metà della Ja 
stradale è per un duecento; mi 
tri di lunghezza, avendo fatto 
di quell'area libera una vera 
autorimessa privata, dove cla- 


do come meglio può la strada 
è Îl marciapie 


uto illo sur 
le diflicol 


gintori in partenza, 

Tutto ciò del resto, realiz 
dosi L'arretr disp 
sto e la demolizione del Pala 
20 Uffici anzidetto è evidente 
chie non potrà sussì 

Now si cred 
sionale 
[ 
partenze 


in aperta strad 
arrivi di passe; 
rei, quest'ultim 
è e di sp 


igor © di n 
di volu 


nimetrica della pi 
so a Roma si 
nare un ser 
portantissimo qua 
della ospitalità 
ere nei. più 
tori si dimenticano le ne 


città si de 
ntrale | 
piaga ad 


Le di 
Ne troviamo È 
che nelle grandi 


città. 
Gorizia nd e 


è Fiume e poci 

ne pur avendo reti 

cizio 

dinare il servizio pe 
forma com 


lia 
Stazion 
ta, altre sì pi 


in progetto 


bianchi 
acenpano di 
te tutte le 
Sulla ubicazion 
tostazione non € 
te 


essere 
quella delle ferrovie ed 
il viaggiatore deve trovar 
to quanto interessa Inî e îl sno 


dere: pensare a via 
Marsala! 

È se si è ritenuto logico al- 
leggerire Tern i i 
cond 

vineia convogliarii 
stazioni anticamere, sî potrà 
del pari stabilire uno 0 due 
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Supercinema 


N 
CI 
DI 
NI 
È) 
NI 


AMORE TZIGANO 
Cinema Moderno 


L'AMATO VAGABONDO 


I film vengono classificati in quattro calegorie - I, Il Ill, IV - a seconda del loro valore. Sarò sd esempio 
di I. calegoria quel fim che ha richiesto grandi ricosiruzioni storiche, impiego di messe, ricchezza di esterni, mez- 

zionali, ecc. (vedi Ben Hur, Scipione l'Alricano ecc.] Con gli stessi crileri segue l'assegna- 
Zione alle altre categorie inferiori. Il punteggio do 1 o' 10 ha valore di clessiica sollento Ira film della stesso celegorio. 


Ambienti cinematografici 


mento suo prop 


zi artistici © lecnici ecs 


n xo xe prima d'ora que 
asta sorto. nella 


infine una favola, 
fare con la vi- 
ta di tutti i giorni, 


potrebba parlare 
un'architettura 


non riprese dal vero, deb 


La solo prospetti- 
re il problema della 
di coordinare al 
l'arredamento 


In tatte le epoche, q 


nto sviluppi tali da dive 


on possono essere gl 
î tro non do: 


o sorto il problema di d'una data scena né 


nezzo di essa 


la è la necessità di ne questa del 


Quando noi persia 


troppo ameli 


quindici alle ves 
che più, quando 


non si debba par- 


di vedere, ad esci 


be meravigliarei xe noî 


chitettura cinema 


girato al vero în un am 
di vita normal 


co 0 Luigi XV 


me quelle della e 


della necessità 
petere n volte una sc 


o (specie per film parla 
fo far risultare la voce 


UGO CALCAPRINA 


PROGRAMMI 
; SCOLASTICI 


da un lato contribi 


Jel ricovero degli auto 


tutte quelle branche che 


“sso con servizio 


D lità fanno sì ch 
€ contributo fina 


ere un dato or. 


possono comp 


oggi non può presumere 
fra capoluogo e capo gî 

sopratutto con il pro- 
gredive della t 


«tro dell'Educazione Naziona- 
e l'italiano nuovo possa 


una certa età — di 


mezzi rapidi € 


* necessario pertanto con- 


siecanio, Spe traprendere studi specializza- 


andiamo e propo- ti affrontare con sicurezza gli 


abolizione o diminu- 


quali Ja legge non ammette 
Arch. DI ELIO 


(lingue morte, prin 


LONTANO LE 
NECROPOLI 


L'argomento può sémbrare an- 
tipatico ma non cessa per que- 
ato di avere il suo peso nella 
realtà, E' dunque doveroso oe- 
cuparcene. Sorvolando, per 0- 
ra, sulla questione architetto 
nica în senso stretto, ci ferme- 
remo su quella urbanistica, 0s- 
sia sulla relazione che corre 
tra la zona cimiteriale e lo svi- 
luppo edilizio della grande 
città. 

1. - Ra 10 i nom 
uni volta anche în 

iva accompagnare 
o all’orlo dell 


che 
tà si 


io, per quelle pochissi- 
me volte che mi sono occupato 
dei morti degli altri lì ho ac- 

compagnati fino in chiesa, 
C'è in questa successione di 

casi, senza dubbio, quel pr 
regresso, xe vole 
limitiamoci alln constata: 
ione deî fatti) che ha condot- 
to l'amico Somenzi, logica 
mente, all'estrema conseguen. 
in epigra- 

allontaniamo i cimiteri. 
le nostre città noi li ab- 
biamo alla porta di easa. Fino 
nazione poteva 


sità di rendere facilmente ac 
cessibile, ai vivi e ai morti, il 
Inogo estremo: ma oggi, pol 
i primi xi limitano ad ac- 
compagnare È secondi fino alla 
chiesa soltanto, quella neces- 
sità è venuta meno. D'alt 
parte l'uso di autotrasporti ha 
pressochè annullata la distan- 
za tra chiesa e ci 
La 


icinanza, ane k 
cimiteri alla città (che 
fu mai voluta 
mpi più oscn- 


mentre si 
sempre più quella di 
Î A prescindere 
dalle ragioni igieniche e socia 
lì, che. pure hanno notevole 
peso, stanno le esige 

1 veceli cin 
no Jo 
Je nostre 
sprezzate 

una 


isturbino la 
rebbe d'al- 
nti dare ee 


tronde da incoer 
cessivo peso a q 
fotine 


‘spirituali ci ine 
segnano a disprezzare, 
A Roma, per esempio, Cam. 
po Verano ha impedito sino ad 
lo sviluppo della città 
purte di levante, mentre 
mendo Îl suo 
le sviluppo, I'Urbe do- 
vrebbe estendersi proprio a 
sudest, v ‘alli è ad ovest 
verso il mare 


La questione è tanto più” 
grave în quanto non sembra 
che alcuno abbia avuto il € 


gio di avanza 
soluzione, xa 
del problema, 
di quelli cl 
pre più coi 


proposte di 
mne parziale, 
id il problema 
diventano sem 


me più 
nell'Urbe. Bisogna considera. 
re che la zona di Pinzza Bolo- 
gua sarebiba stata valorizzata 
molto prima se la vicinanza di 
Campo Vi i fosse po. 


seguendo il 
ore, Ta città fin 
cerchiare almeno da tre lati 

cimitero. Esso resterà come 


tempo con la consueta eners 
fascista 

A noi spetta 
tri provvedei 
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GIORNALI E RIVISTE 


COSA FA IL SINDA- 


CATO GIORNALAI? 


Sì riprendono a dibattere su 
giornali è i inte 
ressati i diversi problemi ri- 
quardanti è giornalisti © le 
pubblicazioni periodiche, Tor- 
mano in disenavione, per i pri 
mi, e de doti spirituali e mo- 
vali è le qualità intellettuali 
© la preparazione specifica ; 
tornano in discussione, per Te 
seconde, è le neecssità di per 
fezionamenti tecnici è l'impre- 
scindibilo bisogno dì migliora 
menti wpocie per 
quanto prezzo di 
cendita dei giornali, giudicato 
minimo è inaufficiente in raf. 
fronto al loro prezzo di costo. 
Come ottime, codexte, © che 
Nanno bisogno, una volta per 
sempre, di uno soluzione radi- 
calo è totalitaria. Ma in tutte 
le dixonswioni qu accennate, via 
in quelle seritte, via in quelle 
orali che gi sono wrolte presso 
le nedi del sindacato editori © 
del sindavato giornalisti; nes- 
suno finora ha mexso nella do- 
cuta tnce un'altra questione 
di capitale importanza per 
l'interesvo finanziario del gior 
nali anche xe, all'apparenza, 
sembri di coversiva mmiltà 5 în- 
tendiamo parlare dei giornataî, 
I quati sono necoxwari ai 
nali così come lo sono al com- 
mercio © all'industria tutti i 
rivenditori, di qualsiasi specie. 
Però mentre tutti i rivendito. 
ri, chi più chi meno, sono +0» 
getti ad obblighi di garanzia 
verso colui che loro fornisce 
la merce, î giornalai, al con- 
trario, lavorano sul massimo 
margine di fiducia che si deve 
decordar loro, non xi Wa per- 
chè 
Siamo noi è primi a ricono. 
scero che la maggioranza di 
questi piocoli ma utilissimi in- 
termediari della carta stampa- 
ta fra editori e pubblico è di 
una specchiata onestà: 
sarebbe powsibile 
specchiata 
gioranza we 
minoranza 
questa quali prov 
vedi intentono adot- 
tare? Qualche anno fa si ot- 
tenne di poter citare i giorna- 
tai intolventi per. appropria. 
one indebita: si ebbe qual- 
che condanna che, în un pri 
parte. ottenere 
un noterole effetto morale: ma 
poi, dato che I uomo è l'ani- 
male dell'abitudine, anche alla 
probabilità di qualche mene dî 
fece l'orecchio € 
l'osso e la minnccia dî denun- 
ce da parte degli editori oggi 
non produce più alcuna îm- 
pressione. Le Autorità di P.s 
recolgono talì. denunce 
potremo dire? sî, con 


penso gli 


riguarda 


rilevare la 
onestà della mag- 
non ei fosse una 
disonestà. 


Contro 


ti si 


mo momento, 


carcere si 


benefi- 
dio d'inventario, Ed anche que- 
ate non hanno tutti î torti; ci 
sona ì delinquenti sul serio che 
sì debbon perseguire: che dan- 
no rolete che arrechi alla so- 
cietà quel povero diacolo di 
giornalaio we tarda a pagare a 
non paga affatto cinque, dieci, 


cinquanta lire all'amministra- 
zione di un giornale? Giustis- 
simo questo: ma di fronte al 
P'attenuante del valore esiguo 
e" l'aggravante che i giornali 
sono parecchi: e cinque di qua, 
dieci di là, renti da un’altra 
parte sì raggranellano le cen- 
tinain di lire, indebitamente 
appropriate il’ che, in linea 
morale se non giuridica, equi» 
vale a rubate, Una notixsima 
cas di difuzione di Roma xta 
riducendo al minimo il suo la- 
coro, appunto perchè si trova 
a loftare di continuo con l'in 
soltenza dei rivenditori. 

Da quanto 
vidente il danno che le impre- 
se èditoriali ricerono da tale 
atato di, cose: danno reale di 
mancato Iuero su merve for- 
nita, nel caso dei non realiz 
sati incassi; danno morale in- 


detto emerge © 


calcolabile, nel caso che la pro- 
pria 
materiale 


produzione 
non possa giungere 

per ‘la forzata 

nuncia al rivenditore 

Non è il caso di pensare a 
coercitivi nè noi li invo- 

chiamo. 


giornalistica 


al cliente 


L'odierno inquadra 
mento corporativo della Nazio- 
ne ha, fra gli altri, il grandin- 
sima pregio di poter xistemare 
tante faccenduole senza dover 
ricorrere alle manette dei ca- 
fat 
rato 


rabinicri. S'interessino del 
to segnalato, © che del 

i sindacati com- 
petenti © studino loro îl m 
migliore per ovviare al grave 


è notissimo, 


inconceniente che è altresi un 
piccolo reato 

E ci auguriamo che îl mezzo 
sia tale da poter assicurare a- 
qli editori, attraverso la riven- 
dita, il vecupero di quella mi. 
nîma parte del danaro che essi 
spendono per le pubblicazioni, 
in guisa da toglierti 
dalle loro împrese, il che ridon- 
derebbe a totale: danno della 
civiltà e della cultura nazio» 
nale, 


Gufer 


Stile Massolini 
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PROBLEMI DI ATTUALITA" 


METROPOLITANA E 


RICOVERI 


no ini 
la costruzi 
sotter 
progetti sono st 
dall'Ispettorato generale 


ni urbane, 
vi occasione per dare 


un pù 


Eco 
realizzazione a 
antiner 

zione, în 
io decreto che detta 
zione 


popol 
che al r 
le norme per li 
delle galle 

permanenti controgerei. 


pn si tr 
zare le galler 


ì di utilizzare gli 
per accedere a dei ricoveri, 
specificatamente costruiti. 

Il decreto sopra accennato, 


tà edilizia del R 
da tempo a perfe- 
zionare Îl volto archite 
delle città ita 


Capo, Ta 
gime una co 
fonda 
stato 


so a disposizio; 
gli Istituti per le Case popo- 
‘aggiungere la mèta 


CASE PER IL 
PIONZO 


tutte v 
redire 


ANGOLARI 


L'Italia su 
contributo alla politica demo 
all’'alleva 


la prima difexa dell 

Sessantaquattro villagg 
ti, fn questi ul 
boniti 
di care sono si 
altretta 
ite a nuovo. 
imbolo dei nostri 
strapaesani, la casa 
I popolo sarà il monumento 
la nostra fede! 


te 
te su 


“ ITALIA,, 


marmi, pietre, e graniti da rivestimento lavorati a macchina 
con sistema brevettato si possono ridurre ad angolo (retto acuto 
ottuso) fino alla altezza di metri tre con facciate di cm. 50 dallo 
spessore da 2 a 10 cm. Le facciate dell'angolare possono essere 
di formato e spessore indipendente l’una dall’altra. Il prezzo al mq. 
degli “ANGOLARI ITALIA,, è solamente di qualche lira superiore a 
quello praticato per le lastre piane. - GUARNATI Via del Babuino, 63 


ANTIAEREI 


sente non detta norme di 
solo 


E? del resto evidi 
lità di predispo 
modo da cons 
zazione deside 
onto delle m 


ela 
Le opere 
tire la utili 
a, tenendo 
‘ensità della di- 


dovrai 
condotti 


0 pr 
ventil 
gus re- 


ptiscoppio che la tec 
quanto maî perfette ed 


La città di Parigi ha giù 
lo scopo una gille- 


rete metropoli- 


sultante è si- 
metri al disotto del 
livello stradale, in condizione 
resiutere allo scoppio di 
bombe da 1000 kg. e S000 per- 

i mente 


Altri 130 ricoveri di questo 
iti celer- 
i più di 
un milione di persone e Parigi 
«penderà per questo 300 milio- 
ni di franchi. 
A Berlino lo stesso la 
via metropolitana si po 
ire l'adattamento d 


ro 
ebbe 
gal 


sono le 
pere 


chiamare gli art 
sito seritti e 
AR 


i in propo- 
pubblicati su 


fico nell 
sottopassaggi 
adattabili anche a ricover 


pres 
bene qui 


vece pensar bene 
oltre che allo spessore della 
copertura, a tutte le esi 
speciali dei loc 

che a 


del resto sicuri el 
della ferrovia sotter 

stato con- 
soncetti espo- 
nel su nomin creto, 
r cui non è da dubitare sul 
bontà d jizione teeni 
che sarà adottata. 


